
Il Movimento 
operaio



IL MOVIMENTO OPERAIO

All’espansione dell’industria corrisponde la crescita 

della classe operaia, sottoposta a durissime 

condizioni di lavoro nelle fabbriche.

La cosiddetta questione sociale, emersa già con la 

Prima rivoluzione industriale, esplode nella seconda 

metà dell’Ottocento.

IL LAVORO IN FABBRICA



IL MOVIMENTO OPERAIO / IL LAVORO IN FABBRICA

Tra i diritti negati ai lavoratori si ricordano:

•orari disumani (dalle 12 alle 15 ore di lavoro 

giornaliere);

•nessuna tutela legale;

•ambienti di lavoro poco salubri;

•salari bassissimi;

•divieto di associazione.



IL MOVIMENTO OPERAIO / IL LAVORO IN FABBRICA

Già nei primi anni dell’Ottocento 

alcuni operai inglesi, per 

protesta, avevano distrutto le 

nuove macchine (telai meccanici) 

considerate responsabili della 

disoccupazione.
Se questo movimento luddista viene represso nel 

sangue, con la Seconda rivoluzione industriale le 

rivendicazioni degli operai si fanno sempre più 

pressanti.



IL MOVIMENTO OPERAIO

I primi tentativi di riformare la 

condizione degli operai vengono, 

nel primo Ottocento, da alcuni 

teorici noti con il nome di 

socialisti utopisti, come i francesi 

Saint-Simon, Proudhon, Fourier o 

il gallese Owen.

IL MARXISMO



IL MOVIMENTO OPERAIO / IL MARXISMO

Nel 1848 Karl Marx e Friedrich Engels pubblicano a 

Londra il Manifesto del Partito comunista, progetto 

politico di riscossa della classe operaia.



IL MOVIMENTO OPERAIO / IL MARXISMO

Secondo il “socialismo scientifico” di Marx, o 

comunismo, l’industrializzazione ha creato la classe 

sociale del proletariato, la cui unica ricchezza sono i 

figli, sfruttata dalla borghesia capitalista per il 

proprio profitto.



IL MOVIMENTO OPERAIO / IL MARXISMO

Per porre rimedio a sfruttamento e ingiustizie, nonché 

alle crisi di sovrapproduzione create dal capitalismo, 

bisogna secondo Marx eliminare la proprietà privata e 

creare una società senza classi: il 

proletariato deve dare vita, 

cioè, a una rivoluzione che 

permetta di rovesciare il 

sistema.



IL MOVIMENTO OPERAIO

Le teorie marxiste si diffondono in breve tempo tra i 

lavoratori dei maggiori paesi industrializzati, 

animando il movimento operaio che cerca di 

ottenere maggiori diritti per gli operai delle 

fabbriche attraverso scioperi, cortei, volantinaggi e 

proteste di diverso tipo.

PROTESTE OPERAIE



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

Seguendo la massima del Manifesto “Proletari di tutto 

il mondo, unitevi!” nel 1864, con l’aiuto dello stesso 

Marx, nasce la Prima internazionale, 

con lo scopo di coordinare le 

proteste degli operai di tutti i paesi.

Prima internazionale
1864



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

Durante la Prima 

internazionale le idee marxiste 

sono contestate dai sostenitori 

di Bakunin, ossia gli anarchici, 

che credono nelle rivolte 

spontanee degli emarginati per 

distruggere immediatamente lo 

Stato e il sistema capitalistico, 

e che vengono però sconfitti da 

Marx.



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

Nonostante i decisi contrasti dei governi, il 

movimento operaio cresce e iniziano a formarsi 

anche alcuni partiti socialisti o socialdemocratici in 

diversi paesi:•nel 1875 viene fondato il Partito socialdemocratico 

tedesco;

•nel 1882 il Partito operaio francese;

•nel 1892 il Partito socialista italiano.

nascita del Psi

1892



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

Fondato da Filippo Turati, il Partito 

socialista italiano ha un’impronta 

riformista e crede in un patto 

sociale tra la parte più avanzata 

della borghesia e il 

movimento operaio: per 

questo sarà criticato dai 

massimalisti all’inizio del 

XX

secolo

.



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

Accanto ai partiti, negli ultimi decenni 

dell’Ottocento si formano anche dei grandi 

sindacati nazionali:• in Francia nel 1886 nasce la prima Federazione 

nazionale dei sindacati;

•  in Germania nel 1892 la Commissione generale dei 

sindacati tedeschi;

•in Italia nel 1891 le Camere del lavoro e nel 1906 la 

Confederazione generale del lavoro.



IL MOVIMENTO OPERAIO / PROTESTE OPERAIE

In Gran Bretagna, dove già nel 1834 i 

lavoratori si erano riuniti in 

sindacati (Trade Unions), ottenendo 

importanti risultati, il marxismo non 

riscuote grande successo.

Uno strumento come lo sciopero, 

altrove condannato, è il mezzo per 

rivendicare previdenza sociale, orari 

e salari migliori.


